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Solda ancora S. M. trecento Alabardieri, a dieci de’quali 

ogni notte è data la guardia, e vegliano nella sala appresso 

la camera di S. M.

Per venire alle particolari spese, S. M. spende

Per il vivere della sua Corte . . . . D. 100,000

Per d o n i ...................................................» 1-20,000

Per le cavalcature................................... » 20,000

Per parchi e serragli da caccia . . . »  50,000

Per soldati deputati alle fortezze e passi. » 30,000

Per la camera di S. M ..........................» 30,000

Per fabbriche............................................. » 10,000

Per e l im o s in e ........................................ » 10,000

Per spese degliAmbasciatori e Corrieri. » 40,000

Per spese della Regina e Principessa . » 30,000 (1)

Lo sforzo maggiore da guerra, che potesse fare S. M ., 

sarebbe di quattro mila uomini a cavallo alla leggiera e 

cento lance : di pedoni ne ragunerebbe da sessantamila , li 

quali ancora che guerreggino all’ antica coll’ arco , spada , 

brocchiere , celata , palo di ferro biforcato per starsi sicuri 

nel vallo dall’impeto de’cavalli nemici, cominciano ad usare

lo schioppo e l ’artiglieria, nè stimano il morire (2). Se sono 

alla campagna provocano subito l ’ inimico riducendolo alla 

giornata quanto più presto possono , perchè non si sanno 

trattenere, e dove siano menati alla lunga, cedono. Quanto 

manco temono il Francese, tanto maggiormente hanno paura 

del Scozzese. Per quaranta giorni sono obbligati sempre di 

servire senza pagamento, poi sono pagati a scudi tre e mezzo 

a paghe servite. In  mare potrebbe S. M. armare da centocin-

(1) Questi titoli importano ducati 140,000, onde la somma discorda di 15,000 

da quella dei ducati 425,000 sopra notati come cifra complessiva di dette 

spese.

(2) Si dice che non prima del 1521 fossero fabbricati cannoni in Inghil

terra. L’ arco rimase in uso anche dopo 1’ epoca di questa Relazione, giac

ché troviamo che il conte di Essex assoldò una compagnia di arcieri contro 

gl’ Irlandesi durante il regno di Elisabetta, e che il simile fece più lardi Mon

tiose al tempo della ribellione.


